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ORAZIONI 


CHE SI POSSONO RECITARE PIU } 
VOLTE IL GIORNO DAI ) 
FEDELI CRISTIANI. ) 

© 


——— AÒ 


Si dice un Pater, Ave, e Gloria 
e dopo si dice le seguenti 
Orazioni . | 
Eterno Padre in Nome di Gesù 
Cristo abbiate pietà di me. 
Gesù mio misericordia, ricoprite- 
mi col Vostro sangue prezioso, 
e liberatemi dal Vostro emi- 


} 
} 
nente ga:tigo. 
) 
) 
) 


vai 


Eterno Padre per il Sangue pre- 
zioso di Gesù Vostro Figlio 


—À 


abbiate pietà di me. 


L. Di PEGI 
Lt te St pg Sri Sr Sie 























ATTI DELLE VIRTU' TEOLOGALI 
E DI CONTRIZIONE . 


da farfi per 1° acquiffo delle Indulgénze 
Pontificie, confermate ; ed ampliate 
dal Regnante Sommo Pontefice 


BENEDETTO XIV. 
‘Atto di Fede. 11 


O credo fermamente tutto. quello ; 
I che mi propone a credere la Santa 
Chiefa Cattolica, PERCHE (GLIE LO 
AVETE RIVELATO VOI MIO Di0, CHE 
SIETE VERITA INFALLIBILE ; € prin- 
cipalmente io credo ; che ci € un fo- 
lo Dio in tre Perfone Divine, cioè 
Padre Figliuolo e Spirito Santo Che 
il Figliuolo fi fece Uomo , mort per 
“noi. in. Croce ; refuícito , € fali^ al 
Cielo, di.dove ha.da torpare alla fi» 
ne del Mondo a giudicarci tutti > per 
dare.a? buoni la gloria eterna del Pa= 
radifo.s ed a* cattivi le pene eterne 
dell* Inferno.:. Ein ;qnefta vera fede 


voglio vivere , € morire ; 
AMt- 








Atto di Speranza << 


ENTO mio , PERCHE' SIETE ONNI- 
POTENTE ED INFINITAM:NTE 


MISERICORDIOSO, io ipero per ii me- 
riti di GESU CRISTO il perdono de 
miei peccati, la grazia voftra in que- 
fta vita , e la Gloria ‘eterna nell? al- 
tra, come VOI-FEDELISSIMO MI AVE- 
TE PROMESSO, Íe. faro opere da buon 
Criftiano, le quali fon rifoluto di fa» 
re coL fanto aiuto voftro . : 
«Atto ‘di Carità + KE 
IO mio, PERCHE SIETE SOM- 
MO , E PERFETTISSiMO BENE, 
io vi amo fopta ogni ofa, e per 
amor voftro amo , e ‘voglio amare 
il proffimo ‘mio come ‘me (tefso.. 
! «Atto ‘di Contiizione + 
TO . mio', PERCHE AMO SOPRA 
‘ OGNI COSA. LA ‘VOSTRA: SOM- 
MA E PERFETTISSIMA HONTA mi pea- 
to con tutto il cuore di avérvi \offe- 
fo ,-e propongo rifolutamente col vo- 
ro fanto aiuto di non peccare mai 
più ; e di fuggire le occafioni profli» 
me del peccato . ao 


AV. 
































AVVISO. 


Hiunque ‘vuol falvarfi. deve più 
| volte in vita fare: DIVOTAMEN- 
re gli Atti delle accennate Virtù Teojo- 
gali, ed affinché da ciafcheduno poísan 
facilmente impararfi , i Parochi fog 
tenuti ne' giorni di Fefta ‘a recitarli. 
‘prima y ‘0 ‘dopo la. Mefsa Parrocchiale ad 
alta voce yed adagiatamente , ripetendo il 
Popolo le parole del Parco come otdi- 
pa ‘efprefsamente il Regnante ‘Sommo 
Pontefice BENEBETTO XIV. nella fuá.let- 
tera Circolare .a* Patriarchi , Arcive- 
fcovi, Veícovi , ed Ordinari d* Italia 
in.data ‘de’ 26..Giugno 1754. 

In oltte-fi ávvifa, che:chiunque gli 
"recità "DIVOTAMENTE anche piu. vol- 
té^il giorno; /empre ‘acquifta 1'-Indul- 
‘iena di fette anni y-e ferte. quarante- 
me’ e quando gli reciti almeno una 
volta il giorno per un mefe continuo 
acquifterà di più in un giorno a fua e- 

lezione !' Indulgenz,a Plenaria , purchè 

in’ tal giórno con Vero .pentimento fi 

Confelfi , fi Comunitbi 5 e pregbi feconde 
| P in- 

























intenzione. del Pontefice che la concede, 
la quale Indulgenza potrà confeguire in 
quanti imefi dell’anno egli vengaa ri- 
petere. tutte: le opere: fuddette , e tanto 
quefta Indulgenzia Plenaria , quanto ]? 
‘altra di fette ‘annie fette quarantene gli 
è permeíso di applicarla alle Anime 
del Purgatorio : e finalmente acquifte- 
ira altra Indulsenza Plenaria in punto 
di: morte . è 

-.. Per:confeguire le riferite. Indulgenze 
‘può: ciafcheduno prevalerfi per la reci- 
ta ‘de’ fuddetti Atti di quella formula;, 
che: più le aggrada , purchè vi fiano 
efpre[Fi à motivi Speciali di ciaftbeduna 
di efie Virtà Teologali come ha dichia- 
rato lo íteíso Regnante Pontefice. pet 
‘mezzo dellaSacra. Congregazione delle 
Indulgenze', il di 28. Gennaio, del; cor- 
-rfente anno 1756. jn. occafione. di confer- 
‘mare’; ed ampliare le: Indagste Indul- 
genze . | | 


"R9 - 


mec 






In Roma , «ed in; Firenze» 1656.; 
e 


Nella Stamperia Arcivefcovile . 









SADE DIASE 4 




























e, 2«vETEDF € , 

S. SABBA nacque nella Cappadocia, € la- 
tQ. |iciò, ancor giovane, tutele comodità di cafa 
NOI iua per vivere perfettamente a DIO folo. Fat-| 
e ifi dunque Monaco attele alla mortificazio-| 


è e del corpo; e mentre lavorava 1! orto del 
R Momaftero , gli venne voglia di prendere un 
S [bomo dz un'albero, che o’ aveva in quantità, 
T per mangiarfelo, ma appena |’ ebbe fpiccato, 
[a che 8° accorfe della tentazione del Lemonio, 
& it quale per mezzo di quella piccicla fugge- 
tivse di gola cercava di farfi làrada a cole 

wj maggiori: onde fubito lo gertò perterra, € cal» 
vetandolo, fece un fermo propofito , i peni 
renza, e deteftazione diTuella rardanza pel re-1 
(idere alla propria golgin@gioà von mengiare] 
mai più in tempo di fud vità aican pomo Era] 
qomo di grande orazionit? € perciò i Demo- 
nj favevano ogni Rudio ptf deviarlo da sì fan-| 
ro efetcizio: ma egli ricorrendo all aiuto 
Di ^o, fuperava i loro sforzi, Crebbe tanto 
la fama dol fuo vivere efemplare, che merito 
la dignità d' Abbate;.e con I efperienza. che 
aveva ‘elle maierie di fpirito conduffe molte 
anime ana vera Perfezione Religiofa, Previde, 
? ora del fuo tranlito; € mori circondato da' 
(uoi cati difcepoli. Fx Meraphrafte ap. Sur, ” 


CoL, ibi 
PP i du 











evete queito Saurc per vottro Protettore È «" 

Mel prefente Mefe, è ricorrete alla fua in- 

,terceflione. per fuperare generofamenito 
tutte le voílre tentazioni» 

jp Le tentation: fanno prova delle virra del Criftia- 

n6; perche non egran cafa 1° effer diuote, e fer ven- 

te nel fervizio del Signore, quando non fi (vate 

contraddizione , Ma 0° effer fedele a DIO nelle 

tentazioni , da fperanza di gran qure . To- 
mafo da Kempis. 

Pregate per !' emendazione di quelle petfone 
fpirituali , che a bella pofia cedono la vii- 
toria delle picciole tentazioni ai Demonio, 
adducendo per loro difcelpa, che non vie 
gran perdita nel lafciarfi vincere in cofe 
di pocó momento ... 

Subito che fenrite ld ge tazione, ricorreto a DIO; 
raccomandandovi alla B, V, e a' Santi voftri 
«Avvocati, perehd'intercedano per vot ; procura» 
te ds fare un’ arto dtlla wirim contraria a quel 
vizio al quale vi fentite inftigato dal Demonso; 
e nen vi dubitate, perche quefiae la mera manie- 
ra pct. ricevere dal Siguore Ld ajuto, che e ne- 
ceffar io per riportare gegerofa vittoria contra qnae 
lungue tentazione e 


A più amarvi, SIGNOR , datemi ajuto, |! 
Natale io don siu tentato) € combaitato | _ 
"pn , m DE mUas asus cat amgr stt dla - es 





B, ENRICO ENEAIRG. lo 

30. Giugno, * 

HB. ENRICO 4 partì da Bolzano fua Pal 
|tria per una perfecuzione moffagli contro da, 
alcuni Eretici , nemici delle fuc fante opera- 

zioni, efen' andó a Trevigi ; dove folitario?. 

con le fatiche delle fuc mani fi guadagnava, | . 
il vitto cotidiano ; e tutto intento all’ eferci- 
[zio delle Criftiane virtü , faceva grandi pro- 
grefli nella divozione. L'imperturbabile pa- 
zienza con la quale fofferiva tuttte le ingiurie 
che gli venivano fatte, lo refe ammirabile., 

nel concetto di coloro , chelo conofcevano ; 
Impiegava anche , con fuo grave ícommodo 
buona parte del fuo guadagno diurno nel 
provederc alle neceflità de' poveri, Coperto 
[ai groffo facco da Eremita, macerava il fuo 
corpo con cilicj, e diícipline ; e frequentava 
con efemplar divozione li $$. Sacramenti del- 

la Confeffione, € Comunione, Non volle. 
| mai defiftere, benche già vecchio, dell’in- 
|apreo coftume di frequentar le Chief per 
dire la parola di DIO: e per far le fuefolite 
divozioni ; amando grandemente la fanta, 
lesiones n€' fpirituali efetcizj » che già 
aveva per molto tempo praticati a gloria di 

- eere & a falute dell anima fua, che con fanta| | 


morte refc al Creatore , Ex Vis, apud For, 
EXOUEUTUPURO CSO IRR GEE A e Ae 














LEPRE 

X Fiequentateadonore, &imitazione del Bea- 

4 to Enrico voltro Protettore di quefio Mefe 
li Santuilimi Sacramenti della Coufeffione , 
e Comunicne ; fe volete fac bnoni progrelli 
neliofpitito, 

Gwuai a colui, che indegnamente s° accoffa a ricemere 
i Santi Sacramenti j perche quefte tale nuoce non 
ad un' altro, ma fe fleffo ricevendo quel Giu- 
dice medefimo,che rigorofamentel’ ha da punire, 
$, Gregorio Papa, 


fewete Qui 





n CI —À—M Ro 


Pregate.il Signore per l'illuminazione di que’ 
tepidi fedeli, che non guftano della tre- 
quenza de' 33, Sacramenti, 


—À—ÓÀ À—ÀÀ 
ls 


Zienza , e di repidegza ? Perche nen frequentate 
fpeffo , e con (a dovura divozione 6 Santijsimi Sa. 
cramenti della Confefscone , e della Comunione » 
eAbüracciat e il bel cof urne de veri divott; edi- 
pendendo fempre daita direzione del voftro Padre 
Jpiriiuate , confelfatevi , e comunicatevi frequem- 
temente; e vedretechel anima vostra erefcerd 
fempre di bene sa meglio nella divozione , € nell | 
amore verf; DIO, | 


Sc fon fonti di Grazia i Sacramenti , 
Avido, fà, SS NOR ,ch' io ne diventi] 


UBER RT OTIS ce Se ONU UTE amas 





i 
| 
| Sapete perche ficte pieno d ‘imperfezioni, d" impa- 
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Tibi Amor 
VM , d: 
Tibi Laus/'IHibi 
|HonocTIb: Gloria 


lb: Gratiarum 
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nus Deus. 
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